
6 novembre 2023: il Governatore Anna Favero in visita 

al RC Bassano e RC Bassano Castelli

Sulla scena: Anna Favero in un momento della sua appassionata lezione

“Non sono in visita, ma in viaggio, un viaggio che dura tutto l'anno nel Rotary e per il Rotary” così 
apre la sua lezione Anna Favero, il nostro Governatore ospite questa sera del RC Bassano e del RC 
Bassano Castelli nella grande sala del ristorante La Rosina. Il suo viaggio, accompagnata da Nancy 
Serena, era iniziato nel pomeriggio in Villa Angaran San Giuseppe accolta dal presidente Enrico 
Marin e dal direttore Riccardo Nardelli. Aveva iniziato dal parco-giardino e dal bosco urbano della 
villa immergendosi da subito nei grandi temi dell'ambiente, del servizio e della solidarietà, 
raccontati dai due ospiti con particolare attenzione al tema della giustizia riparativa, comune ai 
programmi della Villa e ai progetti dei due club rotariani. Erano seguiti poi gli incontri separati con 
i due presidenti Enrico Marin  e Giobatta Gottardi e i rispettivi consigli direttivi. Una vera lezione, 
quella di Anna Favero prima della cena, una inedita interpretazione del Rotary appresa a Orlando in 
Florida, nel gennaio scorso, in occasione dell'Assemblea internazionale del Rotary: 594 governatori 
eletti guidati dal Presidente eletto del R.I. Gordon R. McInally. E dopo la metafora del viaggio il 
Governatore, ci sorprende con una dettagliata ermeneutica del noto acronimo DEI, ben presente 
nella letteratura rotariana, in quella aziendale e quella del mondo del lavoro: Diversity, Equity, and 
Inclusion. “In inglese, decliniamo il D.E.I in inglese” ci raccomanda Anna Favero, ricordandoci la 
mondialità del Rotary. 

“Diversità, è un dato di fatto, è un valore fondante. La diversità comprende tutte le dimensioni che 
differenziano gruppi e individui, i nostri club, i nostri soci. Il RC Bassano è diverso dal RC Bassano



Castelli: per età, per storie, per esperienze, progettualità, originalità, ecc. E qui sta la ricchezza dei 
due club messi a confronto nella loro varietà”.
“Equità: accompagnata all'integrità. Dote che non s'impara al Rotary, è dentro di noi prima 
di essere rotariani. Una persona integra ha un codice etico di comportamento ben preciso, 
che ci guida in tutto quello che facciamo, nel nostro agire. Specchiamoci nell' art. 10 del 
nostro Statuto: ... Compagine dei soci... Requisiti generali. Il club è composto da persone adulte e 
rispettabili con buona reputazione professionale e dotate di integrità morale.”
“Inclusione: il nostro mettersi al servizio, è quello che facciamo, è il nostro partecipare,ad esempio 
sostenere un giovane (vedi le nostre borse di studio GG in Bolivia e quella in corso in Etiopia. Ndr).
Quindi essere diversi e inclusivi per fare del club il luogo d'azione e di partecipazione.
“Create Hope in the world”  Creiamo speranza nel mondo, è il frutto di una esperienza del 
presidente  Gordon R. McInally in Thailandia nel 2006 dove i soci del Rotary avevano ricostruito 
delle case e delle strutture di aggregazione e di assistenza per bambini e anziani, dopo il devastante 
tsunami del 2004. Lì, una anziana donna gli diede una bellissima conchiglia (vedi slide del 
Governatore), dono che è stato accettato come segno di gratitudine, da chi ha perso tutto casa e 
famiglia, ma al quale il Rotary ha ridato speranza e voglia di continuare a vivere. 
“La malattia mentale”il Presidente Gordon chiede ai soci del Rotary di dare speranza a coloro che 
sono colpiti da problemi di salute mentale, soprattutto dopo il Covid-19. Molte persone hanno perso
dei familiari, molte altre hanno avuto le loro reti sociali stravolte, e soprattutto i giovani hanno visto
interrotti i loro percorsi educativi e di sviluppo. Di conseguenza, sempre più persone in tutto il 
mondo si trovano ad affrontare problemi di salute mentale. Eppure, chiedere assistenza è spesso 
percepito come segno di debolezza. Chiedere aiuto è un atto di coraggio. I soci devono allora saper 
ascoltare, saper vedere e porre attenzione alle persone che soffrono anche per lo stigma sociale... 
“Il tema della pace” . Un modo significativo per creare speranza nel mondo è avere un maggiore 
impatto sulla pace. La pace è il terreno dove la speranza mette radici. “... costruiamo ponti, non 
muri” Così il Governatore invitandoci al dialogo, all'accoglienza,  a coltivare le relazioni a partire 
dai soci “ogni relazione è uno spiraglio per costruire la pace”.
“La Rotary Foundation”:  Anna Favero ci ricorda poi  l’importanza della continua attenzione del 
Rotary alla polio. Nell’ultimo anno, sono emersi casi di polio in molte aree del mondo, rendendo 
più che mai cruciale per i soci del Rotary guidare la lotta contro la malattia. Cita McInally quando  
dichiara che il Rotary deve continuare a raccogliere almeno 50 milioni di dollari ogni anno per 
ricevere l’intero finanziamento di equiparazione di 2 a 1 dalla Bill & Melinda Gates Foundation. e.  
ha chiesto ai Governatori  di sostenere la creazione di un nuovo senso di urgenza nei loro club per 
contribuire a realizzare la visione del Rotary di un mondo libero dalla polio: «Questo è il momento 
di andare oltre il necessario anno per anno e assicurarci di fornire tutte le risorse necessarie per 
avere successo il più rapidamente possibile».  
“new Rotary area of focus: supporting the environment”  Il sostegno all'ambiente diventa 
l'ultima area d'intervento del Rotary, settima delle categorie di attività di servizio sostenute dalle 
sovvenzioni globali. Si unisce alla costruzione della pace e alla prevenzione dei 
conflitti; prevenzione e cura delle malattie; acqua, servizi igienico-sanitari e igiene; salute materna e
infantile; istruzione e alfabetizzazione di base; e lo sviluppo economico della comunità. 
E nel centenario 1923-2023 del Rotary in Italia, il D2060 ha pensato di celebrare questo 
anniversario con un service distrettuale: il Plastic Ride Distretto 2060. Service per promuovere 
attività di sensibilizzazione su temi ambientali con particolare attenzione all’inquinamento da 
plastiche e microplastiche. 

La chiosa finale. Il Governatore chiude, con un'ultima slide sul grande schermo, facendo suo  
l'invito di Paul Harris ai soci:

“Nel profondo del cuore di ogni uomo c'è sempre un ragazzo che guarda la vita come una cosa
meravigliosa, con occhi limpidi, senza pregiudizi od intolleranze, con entusiasmo e pronto 
all'amicizia. Il Rotary incoraggia ed aiuta a crescere tenendo vivo il ragazzo che c'è in noi”



É il  ragazzo protagonista  del  fumetto di Vincenzo Arces su
testi di Andrea Meucci,  libro che questa sera Anna Favero ha
voluto donare ai tre presidenti presenti:

Giobatta Gottardi, presidente del RC Bassano

Enrico Marin, presidente del RC Bassano Castelli

Prisco Rebellato, presidente del Rotaract Bassano
Questo fumetto è dedicato alla gioventù di Paul Harris per far 
scoprire come una grande idea possa nascere dalla semplice 
esigenza di comunicare e condividere. Paul Harris non è un 
"eroe" indomito, è un ragazzo tenace che, grazie alla sua 
determinazione, è riuscito a creare un’associazione 
internazionale basata su una semplice priorità: l’amicizia e il 
servizio al di sopra di ogni interesse personale.

Un'opera proposta a tutti i ragazzi del mondo, con la speranza che contribuisca a diffondere i valori 
del servire e i principi di alta rettitudine che Paul Harris aveva fatto propri.        
                                                                                                                                         (m.p.)

Giobatta Gottardi, il Governatore, Enrico Matin e Prisco Rebellato



L'intervento del presidente Enrico Marin

“Care amiche e cari amici, come sapete lo scorso giovedì 2 novembre è ricorsa la giornata dedicata
alla commemorazione dei defunti. Colgo allora questa occasione, in cui i nostri 2 Club sono riuniti
con il Governatore, per rivolgere a nome di tutti un pensiero di gratitudine e di riconoscenza a
quegli amici rotariani che ci assistono e ci guardano da Lassù. Tra questi, ci tengo a dedicare un
breve pensiero a quelli che ci hanno lasciato per ultimi, da un lato i past governor Alvise Farina,
Pietro Centanini e Roberto Gallo, e dall’altro i nostri soci che ci hanno lasciato nel 2022: Gianna
Miola e Pietro Fabris, grandi tessitori di relazioni amichevoli e grandi attori di servizio alle nostre
comunità,  chi  soprattutto  nel  mondo  della  scuola,  come  Gianna,  e  chi  soprattutto  nel  governo
amministrativo e politico del territorio, come Piero. Tutti grandi rotariani che sono stati di esempio
per tutti noi. 

Chiedo ora al nostro socio Giovanni Maroso di avvicinarsi al Governatore perché abbiamo una 
sorpresa per lui. 

Cara Anna, Gianni Maroso è un nostro socio, potremo dire della prima ora, essendo lui entrato nel 
Club nel marzo del 2000 (presentato dal qui presente Paolo Grendele) poco dopo la fondazione del 
Club avvenuta nel luglio del 1999. Fin dal suo ingresso nel Club è stato un socio che non si è 



risparmiato per il Rotary, sempre partecipe agli incontri e attivo nei service del Club con fare 
entusiasta e propositivo.  E’ stato Presidente nell’annata 2008-2009 e frequentemente membro del 
Direttivo di Club, ricoprendo incarichi di Presidente di Commissione, anche in questa annata in cui 
è presidente della Commissione Fondazione Rotary e Azione Internazionale.
Gianni poi è stato un socio importante per tenere unito il Club durante i periodi d’impedimento 
degli incontri in presenza per il Covid; perché dobbiamo soprattutto a lui l’organizzazione degli 
incontri di Club via Zoom. A parte questo suo palmares rotariano, Gianni si è sempre distinto come 
una persona capace di tessere amicizia e di unire, anche nel Rotary. É una persona che incarna lo 
spirito di servizio rotariano, anche fuori del Rotary, nell’attività professionale e in quelle di 
volontariato da lui svolte a sostegno di persone vulnerabili, sia in ambito locale, sia in paesi esteri 
poveri.  Per me, pertanto è un onore chiedere al Governatore  Anna, di conferire a Gianni 
l’onorificenza rotariana del Paul Harris Fellow, che ritengo più che meritata e che accompagno con 
la seguente motivazione:

A Giovanni, un vero rotariano, testimone degli autentici valori dell’amicizia e del servire rotariano 
al di sopra di ogni interesse personale, nel Rotary e fuori del Rotary, nell’attività professionale 
come anche nell’attività di volontariato svolta a sostegno di persone fragili o bisognose. 

La spillatura del PHF

L'attestato del PHF



Altro momento significativo: il Governatore chiama sulla scena il nostro socio Giovanni Rigo

I complimenti di Anna Favero a Giovanni, socio fondatore del nostro RC e past president 

Altri riconoscimenti 

al pdg Roberto Xausa e ad  Alessandro Campana



La foto del commiato … Grazie Anna del tuo viaggio fra noi! Grazie Nancy

Arrivederci a DI RARA PIANTA


